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FOCUS ON

C ari colleghi, come tanti 
di voi esercito la pro-
fessione di ottico da 
anni e respiro i l me-

st iere da quando sono nato: 
mio padre era ottico e, prima 
di lui, mio nonno. Sono quin-
di ancora più preoccupato del-
la situazione e di tutti gli scon-
volgimenti che ci riguardano. 
Occhiali premontati in vendi-
ta ovunque, e con loro lenti a 
contatto e, online, persino gli 
occhiali da vista! Quasi che il 
mestiere di ottico fosse quello 
di un semplice mercante che 
può essere sostituito secondo 
meri criteri di economicità e 
convenienza. Come se tutti gli 
ausili per una visione miglio-
re fossero dei semplici beni di 
consumo da sostituire secondo 
gusti personali. Come quando 
si cambia la marca di un biscot-
to o di un detersivo. Dall’altra 
parte, però, non posso fare a 
meno di notare che noi ottici, 
negli anni, mi sia concesso ge-
neralizzare, ci siamo fossilizza-
ti e concentrati solo sul nostro 
orticello e sul nostro cassetto. 
Guadagno meno guadagno di 
più, secondo la logica del puro 
commercio, senza mai acquisi-
re una mentalità di categoria.

Che disastro! 
Dobbiamo cambiare la situazio-
ne, ma dobbiamo prima di tut-
to concentrarci su noi stessi per 
iniziare a cambiare le cose. È ne-
cessario riappropriarsi del ruo-
lo di professionista del benes-
sere visivo, impegnato non solo 
a vendere le soluzioni migliori, 
ma a proporle per rispondere 
alle esigenze dei nostri clien-
ti. Senza dimenticare mai che 

ciò che deve condurre le nostre 
scelte è l’impegno a soddisfare 
necessità di benessere e comfort, 
prima che economiche. Perché 
solo l’ottico può proporre a un 
ametrope la migliore correzione 
visiva e a uno sportivo la miglio-
re soluzione per praticare il suo 
sport in sicurezza, proteggendo 
gli occhi dai raggi solari. Solo 
quando una tale presa di co-
scienza sarà compiuta, potremo, 

Un appello importante
assogruppi ottica   Lettera aperta di Andrea Garagnani

Il Presidente di Assogruppi Ottica si rivolge, da ottico, agli ottici, esortando l’intera 
categoria a  riappropriarsi del ruolo di professionisti del benessere visivo.
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di una rif lessione importante 
che tutti siamo chiamati a fare. 
Cosa è importante davvero per 
il riconoscimento della profes-
sione? Quali sono le caratteri-
stiche dell’ottico oggi?  Quali 
sono gli ostacoli da superare? 
Quali quelli da combattere o 
da aggirare? Il momento è ma-
turo per un cambiamento im-
portante e per una svolta stori-
ca della nostra professione, ma 
è importante, ripeto, il coinvol-
gimento di tutti. Tutti, insieme, 
dobbiamo lavorare per il bene 
comune e in questo modo man-
dare segnali precisi al mondo 
di riferimento e alle istituzioni 
che la nostra categoria è forte, 

perché coesa. Sono personal-
mente convinto che il momento 
sia opportuno e l’occasione pro-
pizia. Dobbiamo crederci tutti e 
lottare affinché il nostro sogno 
di una professione riconosciuta 
per la sua importanza e per il 
suo ruolo, anche sociale, sia non 
solo soddisfatto dal consumato-
re, ma ufficializzato nelle sedi 
istituzionali. Pronti a non fos-
silizzarci su definizioni formali 
e a lavorare di concerto con il 
mondo di riferimento. Tutta la 
filiera coinvolta, dalle aziende 
alla distribuzione, dalle cate-
ne ai gruppi, oculisti compresi.

Andrea Garagnani

insieme, lavorare affinché il no-
stro servizio di consulenza sia 
tutelato e batterci affinché sia 
promossa una campagna di sen-

sibilizzazione, con 
l’impegno di tutti, 
anche i l  nostro, 
contro le vendite 

fuori canale perché 
potenzialmente no-

cive della salute degli occhi del 
consumatore. Siamo tutti chia-
mati a scendere in campo, non 
è più possibile argomentare che 
certe azioni sono delegate alle 
associazioni di categoria. Alle 
associazioni, piuttosto, dobbia-
mo comunicare una rinnovata 
presa di posizione e i risultati 


